
VERBALE n.10 del 07/09/2017 

L’anno 2017 il giorno 7 del mese di settembre si è riunita la terza Commissione Consiliare, 

nei locali della propria sede di via G. Bonanno 51,  giusta convocazione del 30 agosto 2017 

prot. n. 246/17.  Alle ore 9,00 in prima convocazione è presente il consigliere Giaconia, che 

assistito dalla segretaria sig.ra Ornella Cuticchio, constata la mancanza del numero legale e 

rinvia la seduta di un’ora. Alle ore 10,00 in seconda convocazione sono presenti i  

consiglieri  Amella, Ficarra, Giaconia e Meli. Presiede la seduta il vice presidente cons. Elio 

Ficarra che, assistito dalla segretaria, sig.ra Ornella Cuticchio, constata la presenza del 

numero legale in seconda convocazione e dichiara aperta la seduta. All’o.d.g. i seguenti 

punti: 1) Incontri con gli Assessori dei vari Settori di competenza; 2) varie ed eventuali. 

Apre la seduta il vice presidente Ficarra il quale dà il benvenuto all’Assessore Marino e lo 

ringrazia per avere accettato l’invito. Il Vicepresidente chiede all’Assessore Marino quali 

siano le sue competenze e le deleghe a lui attribuite. L’Assessore risponde che le deleghe a 

lui attribuite riguardano le Attività Produttive, Sviluppo sostenibile e ambiente nonché un 

impegno di rappresentanza  nella qualità di vice Sindaco. Si dà atto che alle ore 10,20 entra 

il presidente Caracausi, il quale assume la presidenza, ringrazia l’Assessore per aver 

accettato l’invito e pone all’attenzione dello stesso il problema dei rifiuti ingombranti e in 

particolare la presenza di materassi, divani e mobili lasciati in giro per la città, chiede 

all’assessore Marino, se sia possibile fare un accordo con i rivenditori di materassi e mobili, 

così come si è fatto per gli elettrodomestici che vengono ritirati, come prevede la legge sulla 

rottamazione. Inoltre il  Presidente afferma che, l’indirizzo di tutta la Commissione è di 

collaborazione con le Società Partecipate al fine di trovare delle soluzioni per il bene dei 

cittadini e della città di Palermo. Il presidente Caracausi continua a porre degli interrogativi 

all’assessore Marino e nello specifico chiede se in previsione del prossimo bilancio è stato 

inserito l’acquisto di telecamere in modo da poter individuare e sanzionare, i cittadini che 

non rispettano gli orari e i punti di raccolta dei rifiuti. Altro punto importante che sottolinea 

il presidente Caracausi,  è la sinergia che dovrebbe esserci con i comuni limitrofi che attuano 

la raccolta differenziata. L’assessore Marino risponde che la situazione della città di Palermo 

è realmente grave, che una delle soluzioni al problema è la comunicazione, ovvero parlare 

con i cittadini e sensibilizzarli prima di parlare di sanzioni, cominciando dalle grandi e 

piccole imprese che sporcano la città. Interviene il presidente Caracausi, il quale pone 

all’attenzione dell’Assessore i punti di raccolta per gli ingombranti, in quanto non sono 

sufficienti al fabbisogno della città. L’Assessore Marino risponde che, la società Rap 

dovrebbe avere capacità di investimento, che in realtà non ha. Interviene il cons Giaconia il 



quale sostiene che la pubblica Amministrazione deve rivedere i regolamenti delle società 

apportando delle modifiche. Inoltre il comune deve essere nelle condizione di trasferire le 

risorse economiche alle società senza le quali la Rap, una su tante, al momento non è nelle 

condizioni di rinnovare i mezzi, investire e comprare materiali, in questo modo non si 

possono portare avanti dei progetti. Continua il suo intervento il cons. Giaconia ponendo 

l’attenzione sulla lotta all’evasione fiscale, anche abbassando la TARI e dando la possibilità 

al cittadino di poter rateizzare l’importo in più volte.  Altro quesito posto dal cons. Giaconia 

è quello dell’isola ecologica che potrebbe portare a trasformare la TARI da tassa in tariffa, 

incentivando i cittadini. Il lavoro delle Commissioni  in collaborazione con le Circoscrizioni  

è quello di individuare gli spazi dove poter creare le isole ecologiche. L’assessore Marino 

risponde che per creare le isole ecologiche bisogna fare una variante urbanistica; un’isola 

ecologica è già stata creata presso il quartiere Arenella  già finanziata e un'altra in Viale dei 

Picciotti. L’obiettivo della RAP, che ha elaborato dei progetti per le isole ecologiche mobili, 

superando il problema della variante urbanistica, è quello di acquistare dei mezzi mobili da 

portare nelle piazze e consentire ai cittadini di utilizzare dello sgravio o del buono. Il cons 

Giaconia interviene chiedendo all’assessore Marino di dotarsi di strumenti operativi: su 

questioni importanti come l’ambiente e i rifiuti, si dovrebbe chiedere una costituzione di una 

task force che serva a tutti e alle Commissioni. Il presidente Caracausi passa a trattare 

l’argomento di pertinenza dell’Assessore ville e giardini e  chiede, al dott. Marino, lumi 

sulle problematiche legate alla pulizia delle ville pubbliche e alla potatura degli alberi. Fa 

presente che c’è una mozione che hanno approvato alla 7° Circoscrizione che prevede 

l’abbattimento di 150 alberi in via dell’Olimpo e chiede all’assessore Marino se c’è un piano 

che preveda un’alternativa  per evitare l’abbattimento degli stessi,  inoltre  chiede 

chiarimenti sulla vicenda del parco Libero Grassi. L’Assessore Marino risponde che il 

problema è complesso e l’obiettivo è quello di far lavorare, tutte le Società Partecipate a 

Ville e Giardini, in sinergia. Il problema della potatura è complesso in quanto l’esigenza di 

potatura in città è enorme, con difficoltà da parte dell’Amministrazione ad intervenire in 

termini di risorse umane e strumentali nei tempi opportuni; ad oggi ci si organizza con dei 

piani di potatura annuali che si cerca di seguire compatibilmente con le emergenze. La città 

è ricca di alberi che necessitano di essere potati ma le risorse di Ville e Giardini non 

consentono di ottemperare alle reali necessità. Ma al momento la Re.Se.t. si sta attivando 

alla risoluzione del problema. C’è anche un problema che molti alberi non sono idonei alle 

zone dove a suo tempo sono stati collocati. Interviene la cons. Amella, la quale chiede 

all’Assessore se questi alberi si possono spostare anziché tagliare. L’Assessore risponde che 



questo creerebbe altri problemi, quali il rifacimento dei marciapiedi e del manto stradale, 

con un maggiore impegno di risorse, che al momento non ci sono. Pertanto, afferma 

l’Assessore, si lavora sempre in emergenza. Bisogna che l’Amministrazione comunale trovi 

le risorse finanziarie e individuare un progetto che abbracci una riqualificazione di tutto a 

cominciare dai marciapiedi, strade, alberature, cestini, panchine ecc. e soprattutto 

attenzionando le periferie non in maniera approssimativa. Il presidente Caracausi chiede 

notizie in merito alla riqualificazione delle coste. L’assessore Marino risponde che, il 

problema della costa, in particolare quella sud, si potrebbe risolvere attraverso bandi 

pubblici, per attività commerciali di fruizione diretta del mare e per le fasce costiere che in 

accoppiata con la procedura in corso di ultimazione della fognatura e con gli esami forniti 

dalla sanità, che danno il nulla osta della costa già balneabile, renderebbe la costa sud 

fruibile. Interviene il presidente Caracausi che afferma di avere letto su face book una 

segnalazione da parte di un cittadino della presenza di scorie radioattive nella zona di Acqua 

dei Corsari. L’Assessore risponde che la Regione ha fatto degli interventi di bonifica e che 

dalle analisi fatte non risulta alcuna presenza di scorie radioattive.  Il presidente Caracausi 

chiede all’Assessore Marino se sul prossimo bilancio e sul piano triennale sono state inserite 

delle somme per questi progetti di riqualificazione. L’Assessore Marino risponde che ci 

voglio un milione di euro che al momento l’Amministrazione non ha. Si potrebbe fare solo 

la riqualificazione di una strada inserendola nel piano triennale e su quella lavorare. Prende 

la parola la cons. Meli che, riallacciandosi all’abbellimento della città, evidenzia il problema 

della presenza degli escrementi di animali  nei marciapiedi e propone l’installazione di 

appositi cestini e la possibilità di acquistare a poco prezzo, sacchetti e  guanti. L’assessore 

Marino risponde che qualcosa è stato fatto ma il problema è sempre legato alle scelte di 

bilancio, in quanto qualsiasi intervento ha un costo. Il presidente Caracausi chiede 

all’Assessore Marino se RAP ha avuto la possibilità di dotarsi di sapone per pulire i 

marciapiedi. L’Assessore risponde che, quando lui era presidente RAP, aveva provveduto ad 

acquistare 20 spazzatrici munite di lancia e di tubi aspira foglie ma non sono mai state usate 

dagli operatori. L’Amministrazione dovrebbe essere determinante nel chiedere agli operatori 

di usare i mezzi, con le loro potenzialità. Prende la parola il cons. Giaconia, il quale afferma 

che,  all’interno della società RAP, non c’è programmazione e organizzazione e questo 

genera confusione e mancanza di controllo. L’assessore Marino aggiunge inoltre che, 

andrebbero rivisti tutti i contratti di Servizio delle Società Partecipate; ottimizzare le risorse 

umane delle stesse e mettere a sistema tutte le Società per gli acquisti commerciali. 

L’Assessore conclude il suo intervento, auspicando una fattiva collaborazione con la 



Commissione fatta di suggerimenti,  proposte e idee. Il presidente Caracausi, comunica 

all’Assessore, che è in programma un incontro con il Dirigente di Ville e giardini per 

comprendere meglio l’organizzazione del Settore, ringrazia il dott. Marino per la sua 

disponibilità ed alle ore 11,35 chiude la seduta. 

   LA SEGRETARIA      IL PRESIDENTE 

Ornella Cuticchio      Paolo Caracausi 

    

  

 

 

IL VICE PRESIDENTE 

Elio Ficarra 


